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Montericco, 22 febbraio 2009

	
	«Maestro,

è bello per noi stare qui»

Paolo VI

Papa Montini



Il Signore è il mio pastore

Il Signore è il mio pastore

nulla manca ad ogni attesa.

In verdissimi prati mi pasce

mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

Per amore del santo suo nome,

dietro Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male,

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo,

il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino;

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

Pres.
O Gesù, sacerdote vero ed eterno, tu hai voluto istituire, nell’ultima cena con i tuoi Apostoli,  il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue come sacrificio perenne, e hai comandato alla tua Chiesa di perpetuare l’offerta in tua memoria. Il tuo Corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il tuo Sangue per noi versato è nostra bevanda e ci lava da ogni colpa.


Noi ti preghiamo perché questo grande mistero nutra e santifichi sempre i tuoi fedeli, perché una sola fede ci illumini e una sola carità ci riunisca su tutta la terra. Fa’che ci accostiamo sempre con fede e con amore alla mensa di questo grande sacramento, perché l’effusione del tuo Spirito ci trasformi in immagine della tua gloria.

Tutti.
Lode a Te, o Cristo, che attraverso la tua viva presenza nel Sacramento dell’Eucaristia, alimenti e sostieni la nostra fede.


Ti rendiamo grazie, Gesù, per il prodigio della tua venuta che sempre si rinnova sulla mensa dell’altare. Sei Tu l’amico dei nostri giorni, il pane del cammino, il vino della gioia, il balsamo del dolore, il desiderio del nostro cuore. Fa’, o Signore, che comunicando al santo mistero del tuo corpo e sangue, trasfigurati dall’amore, possiamo essere per tutti i fratelli testimoni  della tua carità.


Figlio del Dio vivente, effondi su di noi la pienezza del tuo Spirito, aprici il 
cammino verso il Padre, per essere accolti al termine del nostro pellegrinaggio, nel grembo della Santa Trinità, nostra beatitudine e nostra pace per l’infinità dei secoli. Amen.

(Preghiera di adorazione personale e silenziosa.)

Dal Vangelo secondo Marco





(9,2-10)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.
Preghiera composta da Paolo VI
Tu sei il Cristo, Figlio di Dio vivo,

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,

il primogenito di ogni creatura,

il fondamento di ogni cosa;

Tu sei il maestro dell'umanità,

Tu sei il Redentore;

Tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;

Tu sei il centro della storia e del mondo;

Tu sei colui che ci conosce e ci ama;

Tu sei il compagno e l'amico della nostra vita;

Tu sei l'uomo del dolore e della speranza;

Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno il nostro giudice,

e, noi speriamo, la nostra felicità.

Io non finirei mai di parlare di Te:

Tu sei la luce, la verità, anzi:

Tu sei "la via, la verità, la vita";

Tu sei il pane, la fonte dell'acqua viva

per la nostra fame e la nostra sete:

Tu sei il pastore, la nostra guida,

il nostro esempio, il nostro conforto,

il nostro fratello.

Amen.

Testimoni:
Servo di Dio Paolo VI, Papa Montini

Giovan Battista Montini nacque nel piccolo comune di Concesio, un borgo della provincia di Brescia, nella casa dove la famiglia, di estrazione borghese, trascorreva i periodi estivi. Il padre, Giorgio Montini, dirigeva un quotidiano di ispirazione cattolica, Il Cittadino di Brescia. Giovanni Battista aveva due fratelli, Ludovico e Francesco. Ludovico divenne avvocato, per poi intraprendere una lunga carriera politica nelle file della Democrazia Cristiana, divenendo prima deputato e poi senatore della Repubblica Italiana. All'età di 6 anni venne iscritto in un collegio bresciano, ma solo come studente esterno, poiché di salute malferma. Montini frequenterà quest' istituto fino al diploma di maturità, conseguito nell'anno 1916. L'"iter spirituale" cominciò nel 1907, quando, insieme alla famiglia, venne ricevuto in udienza privata da Papa Pio X.
Già nel 1918, collaborando per il giornaletto della scuola, scriveva: «Guai a chi abusa della vita. Quando la creatrice mano di Dio delineava in un ordine meraviglioso i confini della vita, poneva altresì custode di questi confini la morte, vindice di quanti li avrebbero varcati in cerca di vita più ampia, di felicità maggiore».
Ricevuta l'ordinazione sacerdotale, il 29 maggio del 1920, nei cinque anni successivi iniziò un proficuo cursus honorum, lavorando nella segreteria di Stato Vaticano, e conseguendo tre diverse lauree (filosofia, diritto civile e diritto canonico).
Fino al 1954 fu un fedele collaboratore di Pio XI prima, e di Pio XII poi, specialmente nel periodo della Seconda Guerra Mondiale, durante la quale svolse innumerevoli compiti nel Servizio Informativo Vaticano (quella che è oggi nota come Sala Stampa Vaticana). Nel 1954, alla morte del cardinale Schuster, gli venne assegnata la diocesi di Milano, e divenne così arcivescovo, ma non cardinale; La berretta cardinalizia arrivò poi con il suo predecessore Giovanni XXIII, con il quale coltivava un intenso rapporto d'amicizia già dal 1925. Montini, da cardinale, fu attivo negli atti preparatori del Concilio Vaticano II, che porterà a termine dopo la morte di papa Roncalli.
Eletto dopo un breve conclave, Paolo VI fu subito molto impegnato, poiché dovette portare a conclusione il Concilio, convocato da Giovanni XXIII. Il Santo Padre era riservato, forse schivo, ma certamente dotato di una profonda intelligenza e conoscenza. Altra sua straordinaria dote fu quella di conciliatore, una dote che si rivelò quanto mai utile in un periodo difficile, per la Chiesa, per l'Italia e il Mondo intero.
Fu infatti, il primo pontefice a parlare nel Palazzo di Vetro, sede dell'ONU, e a raccogliere straordinari consensi durante la sua visita a Gerusalemme. Incontrò anche Atenagora, patriarca della chiesa ortodossa di Costantinopoli, stabilendo così la ripresa del dialogo interreligioso tra le due "correnti" cristiane, separatesi 14 secoli addietro. Erano gli anni della Guerra fredda, delle superpotenze, ma anche delle Brigate Rosse, degli attentati, le stragi, gli Anni di piombo che tanto hanno segnato le menti della gente. Papa innovatore: fattosi incoronare con il Triregno, vi rinunciò un anno dopo. Con straordinaria generosità, infatti, decise di "mettere all'asta" il dono fattogli dall'Arcivescovado di Milano, per aiutare le popolazioni del Terzo Mondo.
Abolì, a poco più di 400 anni della sua creazione, avvenuta per volere di Papa Paolo IV l'Index librorum prohibitorum, (l’indice dei libri proibiti) il testo che racchiudeva tutti quei libri che, in qualche modo, avrebbero messo a rischio e/o contaminato la fede. Pontefice viaggiatore, l'unico, in duemila anni di storia del papato, a visitare tutti i continenti. Il 21 aprile 1978, a meno di 4 mesi dalla morte, si impegnò in prima linea per la liberazione di Aldo Moro, rivolgendosi alle BR con una lettera, che però non sortì alcun effetto, poiché il 9 maggio successivo il corpo del leader della DC fu ritrovato in Via Caetani, nel bagagliaio di una macchina. Aldo Moro era stato ucciso con incredibile ferocia dai brigatisti. Quattro giorni dopo, nella Basilica di San Giovanni in Laterano, si tenne un rito funebre in onore di Moro nel quale il pontefice tenne una profonda omelia dal testo quasi poetico.
Ma intanto la malattia lo stava lentamente allontanando dal mondo terreno: il 6 agosto di quello stesso anno, giorno della Trasfigurazione, Paolo VI morì nella residenza estiva di Castel Gandolfo, sulle rive del Lago Albano, nella cornice dei Castelli Romani. Così come scrisse nel suo testamento, i funerali furono mesti, semplici, senza alcuno sfarzo. Dall'11 maggio 1993, per volere di Giovanni Paolo II, è stata aperta la fase diocesana per la raccolta delle testimonianze e delle prove di miracolo per la beatificazione di Papa Paolo VI, al quale, comunque, è riconosciuto l'appellativo di Servo di Dio.

Dal “testamento” di Paolo VI

Fisso lo sguardo verso il mistero della morte, e di ciò che la segue, nel lume di Cristo, che solo la rischiara; e perciò con umile e serena fiducia. Avverto la verità, che per me si è sempre riflessa sulla vita presente da questo mistero, e benedico il vincitore della morte per averne fugate le tenebre e svelata la luce.

Dinanzi perciò alla morte, al totale e definitivo distacco dalla vita presente, sento il dovere di celebrare il dono, la fortuna, la bellezza, il destino di questa stessa fugace esistenza: Signore, Ti ringrazio che mi hai chiamato alla vita, ed ancor più che, facendomi cristiano, mi hai rigenerato e destinato alla pienezza della vita. (…)

Ora che la giornata tramonta, e tutto finisce e si scioglie di questa stupenda e drammatica scena temporale e terrena, come ancora ringraziare Te, o Signore, dopo quello della vita naturale, del dono, anche superiore, della fede e della grazia, in cui alla fine unicamente si rifugia il mio essere superstite? Come celebrare degnamente la tua bontà, o Signore, per essere io stato inserito, appena entrato in questo mondo, nel mondo ineffabile della Chiesa cattolica? Come per essere stato chiamato ed iniziato al Sacerdozio di Cristo? Come per aver avuto il gaudio e la missione di servire le anime, i fratelli, i giovani, i poveri, il popolo di Dio, e d’aver avuto l’immeritato onore d’essere ministro della santa Chiesa, a Roma specialmente, accanto al Papa, poi a Milano, come arcivescovo, sulla cattedra, per me troppo alta, e venerabilissima dei santi Ambrogio e Carlo, e finalmente su questa suprema e formidabile e santissima di San Pietro? In aeternum Domini misericordias cantabo. (…)

Chiudo gli occhi su questa terra dolorosa, drammatica e magnifica, chiamando ancora una volta su di essa la divina Bontà. Ancora benedico tutti. (…) Chiedo perdono a quanti io avessi non fatto del bene. A tutti io do nel Signore la pace.

Tu sei la mia vita
Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò,
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura sai, se tu sei con me:
io ti prego resta con me.
Credo in te Signore, nato da Maria
Figlio eterno e santo, uomo come noi
Morto per amore, vivo in mezzo a noi.
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi 
fino a quando io lo so, tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.
Tu sei la mia forza altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà.
So che la tua mano forte non i lascerà,
so che da ogni male tu mi libererai:
e nel tuo perdono vivrò.

Pres.
Signore Gesù, nostro Salvatore, siamo riuniti davanti a Te nel Tuo nome. Accogli la nostra preghiera e presentala al Padre. 

Rit.
Ascoltaci, o Signore.
1. Per il Papa Benedetto XVI, per tutti i vescovi e i ministri del Vangelo, perché il Signore li sostenga nel loro ministero a servizio della Chiesa e dei fratelli. Preghiamo.
2. Perché ogni sacerdote, unito a Cristo che si dona a noi nell’eucaristia, sappia trasmettere la gioia e la bellezza del seguire il Signore, preghiamo.

3. Perché il Signore continui a suscitare nei giovani il desiderio di seguirlo con radicalità sulla strada che traccia per ogni uomo, preghiamo.

4. Per i giovani che stanno pensando di consacrare la loro vita al Signore: perché non temano di affrontare contrarietà e affanni pur di perseverare nel loro proposito. Preghiamo.

5. Perché le famiglie cristiane, custodite nella comunione e nella fede, siano culla di vocazioni sante, preghiamo.

6. Perché ogni vita umana sia accolta, rispettata, sostenuta e amata perché dono infinito del tuo amore. Preghiamo.

7. Per i nostri seminaristi, perché il Signore li guidi nel cammino di discernimento e di formazione al ministero ordinato, preghiamo.
8. Per quanti nella Chiesa sono chiamati a guidare i seminaristi nel discernimento della vocazione e nella formazione, perché il Signore li illumini e li sostenga con la grazia dello Spirito, preghiamo.

9. Perché il nostro seminario sia luogo di incontro, di preghiera, di discernimento, di vocazione, di sequela a servizio della Chiesa, preghiamo.
O Gesù, buon pastore,

suscita in tutte le comunità parrocchiali

sacerdoti e diaconi, religiosi e religiose, laici consacrati e missionari,

secondo le necessità del mondo intero, che tu ami e vuoi salvare.

Ti affidiamo in particolare la nostra comunità;

crea in noi il clima spirituale dei primi cristiani,

perché possiamo essere un cenacolo di preghiera

in amorosa accoglienza dello Spirito Santo e dei suoi doni.

Assisti i nostri pastori e tutte le persone consacrate.

Guida i passi di coloro che hanno accolto generosamente la tua chiamata

e si preparano agli ordini sacri o alla professione dei consigli evangelici.

Volgi il tuo sguardo d'amore verso tanti giovani ben disposti

e chiamali alla tua sequela.

Aiutali a comprendere che solo in te possono realizzare pienamente se stessi.

Nell'affidare questi grandi interessi del tuo Cuore
alla potente intercessione di Maria, madre e modello di tutte le vocazioni,

ti supplichiamo di sostenere la nostra fede nella certezza che il Padre esaudirà

ciò che tu stesso hai comandato di chiedere. Amen.

Canto per la benedizione eucaristica

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio redentor.

Lode grande, sommo onore, all’eterna carità.

Gloria immensa eterno amore alla santa Trinità. Amen.

Canto dopo la benedizione eucaristica

Popoli tutti lodate il Signore

esaltatelo genti.

Perché forte è il suo amore per noi

la verità del Signore è per sempre.

Preghiera per il Sinodo

Rit.
Padre del cielo, Pastore eterno


guida la Chiesa di Imola nella via della santità.

1.
Padre di ogni consolazione


concedi alla Chiesa di Imola,


nel tempo del cammino sinodale,


di ascoltare la tua Parola con cuore docile,


e di spezzare il Pane Eucaristico con mani pure. Rit.
2.
Signore Gesù Cristo,


sacerdote e pastore delle nostre comunità,


cammina con noi e trasformaci in tua vera immagine. Rit.
3.
Spirito del Padre e del Figlio, parla al cuore della nostra Chiesa:


donale la luce per comprendere i segni dei tempi


e la forza di annunciare il regno di Dio. Rit.
4.
L’amore fraterno sciolga la diffidenza e la sfiducia


e ci renda veri testimoni di Cristo. Rit.
5.
Immacolata Vergine Maria, Madre di Gesù e nostra,


santi Cassiano e Pietro Crisologo,


e voi tutti nostri protettori,


guidate questa Chiesa nella via della santità,


perché tutti godano della beatitudine eterna. Amen. Rit.
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